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Un balcone sul paesaggio

 Affacciato su uno dei panorami più suggestivi del Lago Maggiore, 
con ampia visuale sulle Prealpi lombarde, il più piccolo dei Sacri 
Monti piemontesi comprende tre cappelle dedicate all'Incoronata, 
a San Giovanni Battista e ad Abramo, il santuario e il 
settecentesco porticato della Via Crucis. Il fulcro del complesso è 
il Santuario della Trinità, costruito tra la fine del Cinquecento e il 1617 
ampliando un antico luogo di culto medioevale, un sito ritenuto sacro 
e misterioso ancor prima della creazione del Monte. Seguirono le tre 
cappelle, all'incirca tra il 1647 e i primi del Settecento.
La gradevolezza dell'ambiente circostante, con i suoi boschi di 
castagno e l'antico percorso archeologico, unitamente alla 
piacevolezza del lago e del clima, lo rendono uno dei Sacri Monti più 
affascinanti dal punto di vista paesaggistico.
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Cappella 1                                                              incoronazione della Vergine

Fu fatta edificare nel 1647, su di uno sperone di roccia, da Pietro Jacopo 
Canetta di Ronco. L’appellativo dialettale cappella d’ul diavul deriva dalla 
presenza di confessionali, ora scomparsi, utilizzati per ascoltare le 
‘diavolerie’ dei fedeli, durante le tre domeniche dedicate alla Santissima 
Trinità. Sull’altare è situato il gruppo raffigurante l’Incoronazione della 
Vergine incastonato tra nuvole e angeli. Le nicchie lungo i muri ospitano 
statue in terracotta dipinta che raffigurano, in senso orario, san Tommaso, 
sant’Agostino, san Gerolamo, san Gregorio, Davide, Daniele, la Profetessa 
Anna, il Profeta Isaia. 
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Cappella 2                                                     cappella di San Giovanni Battista

La cappella, ottagonale e circondata da un porticato, risulta completata 
nel 1659. Il gruppo scultoreo raffigura san Giovanni Battista che 
battezza Gesù nel Giordano con il Padre Celeste che assiste 
dall’alto. 
Il basamento dell’edificio ospita una cisterna che fu usata fino al tardo 
Ottocento per dissetare i pellegrini, e successivamente impiegata come 
ghiacciaia naturale. La presenza dell’acqua ha anche un forte 
significato simbolico che rimanda al rito battesimale descritto dentro la 
cappella.
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Cappella 3                                                                           Cappella di Abramo

Fu edificata nel primo Settecento, in posizione leggermente defilata rispetto 
alle altre due. Il gruppo scultoreo è costituito da Abramo, in un rigoglioso 
giardino, inginocchiato al cospetto di tre Angeli che alludono al mistero 
trinitario. La scena illustra l’incontro tra Abramo e gli angeli presso le 
querce di Mamre narrato nella Genesi (Gen. 18, 1-10): il patriarca e la moglie 
Sara accolgono tre ospiti misteriosi e li rifocillano. Sulla destra, la tenda del 
racconto biblico si trasforma in una casa, da cui due figure si affacciano e 
osservano la scena. Una coppia di Profeti trova posto nelle nicchie laterali. 
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Il Santuario della Santissima Trinità

Il santuario della Santissima Trinità ha radici molto antiche: nel 1993 sono state 
trovate le tracce di un antico oratorio romanico, risalente al XII-XIII secolo. Nel corso 
del Cinquecento l’oratorio fu ampliato e fu costruita una nuova cappella, dove fu 
dipinta l’immagine della Santissima Trinità, ad opera di un anonimo pittore lombardo, 
che presto divenne oggetto di grande devozione popolare. 

Intorno il 1590 fu decisa una completa ricostruzione del complesso: fu modificato 
l’orientamento della chiesa e conservata soltanto la cappella della Santissima Trinità.

Il nuovo santuario fu ultimato intorno al 1608 ed entro il 1629 fu edificato il campanile. 
La facciata porticata, invece, risale forse alla seconda metà del XVII secolo.

Sopra all’altare principale, si trova una pala dipinta da Camillo Procaccini e bottega, 
che rappresenta l’Incoronazione della Vergine (1610-18 ca.). La pala è inquadrata da 
una raffinata cornice in stucco, con angeli musicanti, realizzata nel secondo decennio 
del Seicento.
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Porticato della Via Crucis

Tra il 1752 e il 1761 fu costruito il porticato della Via Crucis, scandito da 
quattordici campate e chiuso ad un’estremità dalla cappelletta 
dell’Addolorata. Negli anni Trenta i deteriorati affreschi del pittore Pioli di Intra 
(1824) sono stati coperti con formelle in terracotta policroma commissionate 
dalle famiglie del luogo. 


